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COLDIRETTI LAZIO E ULIVETI DEL LAZIO PRESENTANO DUE IMPORTANTI INIZIATIVE 
“RISTORAZIONE A CHILOMETRI ZERO” 
RACCOLTA DI FIRME PER L’APPROVAZIONE DI UNA LEGGE POPOLARE CHE DIFENDA, in Italia, L’IMPIEGO DEI PRODOTTI REGIONALI 
INTERVENGONO: 
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ALDO MATTIA direttore COLDIRETTI LAZIO
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“VALORIZZAZIONE, PROMOZIONE E COMUNICAZIONE DEI PRODOTTI A KM0 DELLA REGIONE LAZIO”  e  presentazione, con avvio di una raccolta di firme, di una nuova Proposta di legge di iniziativa popolare che difenda e promuova l’uso dei prodotti a chilometro zero, sono i due progetti che COLDIRETTI LAZIO, in collaborazione con ULIVETI DEL LAZIO, presenteranno sabato 11 dicembre, alle ore 10.30, presso il Mercato di Campagna Amica del Circo Massimo. 
Si tratta due iniziative che vanno nella stessa direzione, quella di favorire, attraverso progetti e normative adeguate, l’incontro tra produttore, trasformatore e consumatore in ambito regionale.
“VALORIZZAZIONE, PROMOZIONE E COMUNICAZIONE DEI PRODOTTI A KM0 DELLA REGIONE LAZIO”  è un progetto che nasce con l’obiettivo di promuovere le produzioni locali attraverso la creazione, sul territorio, di una rete significativa di acquirenti, partendo dalla RISTORAZIONE, per poi coinvolgere, nel corso del 2011, altre attività (artigiani, soggetti sanitari, negozi, istituti scolastici).

Un piano di sviluppo che si lega, e non casualmente, con il progetto nazionale di Campagna Amica di Coldiretti Lazio, già in corso e partecipato da Coldiretti Lazio, che punta a mettere in evidenza, tra l’altro, anche il fatto che le produzioni locali non siano da preferire per motivi ideologici o campanilistici, bensì perché garantiscono elevati standard di controlli e di sicurezza alimentare, risparmio energetico nella distribuzione e redditività maggiore alle imprese agricole con l’accorciamento della filiera. I prodotti a km zero infatti sono più convenienti, perché hanno costi di logistica e distribuzione minori, sono più freschi e, in genere, si conservano più a lungo evitando sprechi, sono più sicuri perché più controllabili, creano stabilità nel sistema alimentare contribuendo al controllo dei prezzi e favorendo gli investimenti. 

“Punto centrale della iniziativa di Campagna Amica, e di questo nuovo progetto regionale, che parte dalla “Ristorazione a chilometro zero” e che andiamo a presentare sabato, è una nuova consapevolezza sia nella produzione che nel consumo: a questo fine abbiamo proposto un vero e proprio “Patto” con i consumatori basato sulla tracciabilità degli alimenti dalla loro origine e per tutto il percorso produttivo, fino all’arrivo sui banchi del mercato. Obiettivo: rigenerare l’agricoltura italiana e l’autentico made in italy, rendendo distinguibili ai consumatori i prodotti agricoli ed agroalimentari provenienti da filiera corta e favorendo il recupero, per le imprese agricole, di una parte di quel valore aggiunto, materiale ed immateriale, che finora è stato sottratto lungo le filiere”, spiegano presidente e direttore di Coldiretti Lazio Massimo Gargano e Aldo Mattia.
L’obiettivo principe è dunque quello di implementare la presenza e il consumo nella regione dei prodotti tipici del Lazio.
Perché partire con la RISTORAZIONE? Considerando che sono i ristoranti i principali ambasciatori delle eccellenze del territorio verso i consumatori, Coldiretti Lazio e Uliveti nel Lazio, ritengono che le attività, che coinvolgono a vario titolo ristoranti e chef, siano fondamentali nella diffusione dei prodotti a chilometri zero e nella loro pubblicizzazione. Saranno naturalmente coinvolti quei ristoranti attenti alla qualità, che mettono a disposizione strutture ed energie per attività ed eventi incentrati sui prodotti a chilometri zero del Lazio, e disposti a sottoscrivere un Codice di Comportamento che prevede  alcuni punti importanti quali: dare priorità alla scelta  dei prodotti del territorio regionale che non siano distanti piu’ di 120 minuti di trasporto su gomma dal ristorante, inserire nei menu ‘piatti a chilometro zero’ contraddistinti da apposito logo, preferire l’acquisto di prodotti stagionali, non utilizzare OGM, apporre, all’ingresso del locale, il simbolo del punto qualificato “chilometro zero”, sottoporsi ai controlli periodici.
Ai doveri si affiancano però importanti vantaggi: l’entrare in un circuito che sarà caratterizzato da un marchio garante di una nuova ‘eccellenza’ e l’essere coinvolti in numerose attività, che vanno dalla realizzazione di eventi (quali settimane gastronomiche), di concorsi a premi, di visite nelle aziende produttrici,  la messa a disposizione della Logistica per dimostrazioni, quale ad esempio il Mercato di Campagna Amica del Circo Massimo, infine un importante supporto dal punto di vista della Comunicazione. 
RIGUARDO INVECE LA NUOVA PROPOSTA di legge va ricordato che Coldiretti si è, già in passato, resa protagonista di una raccolta di firme a sostegno dell’introduzione, nell’ordinamento nazionale, dell’obbligo di indicare nell’etichettatura il luogo d’origine della materia agricola impiegata.  Con l’approvazione della legge n. 204 del 2004 il Parlamento recepì le istanze provenienti dal sindacato agricolo. In questa medesima ottica si fa ORA PROMOTRICE di una nuova raccolta di firme, in quanto è ormai necessaria l’introduzione di norme atte a fronteggiare l’invasione di prodotti provenienti da Paesi stranieri favorendo il consumo a chilometro zero, regione per regione. La legge proposta da Coldiretti mira anche incrementare il ricorso all’utilizzo dei biocarburanti ricavati dai prodotti agricoli regionali. 
Qualche dato sul settore agricolo nel Lazio
Solo per accennare alcuni dati a sottolineare l’importanza del settore agricolo, c’è da ricordare che è di 2 miliardi di euro il valore del comparto nel Lazio che, specialmente per alcuni settori particolarmente vocati e caratterizzanti come il comparto ovino-caprino, è addirittura al secondo posto nel panorama nazionale. Tutto ciò in un territorio che ha sempre avuto e mantenuto una forte vocazione agricola e che ha visto incrementare nel tempo le sue colture e migliorare le tecniche di lavorazione e che si è anche aperto al confronto con i mercati internazionali (il Lazio annovera nel suo paniere ben 14 DOP alle quali si affiancano sei Igp e una lista di circa 400 prodotti tradizionali). 
Oltre al grande peso dell’allevamento, capisaldi dell’agricoltura regionale sono i cereali, gli ortaggi e le colture arboree: in primis dall’olivo che rappresenta circa la metà del settore, quindi dagli alberi da frutto come castagne e nocciole e dalla vite (4,4%). Le coltivazioni orticole – pomodori, patate, carciofi, asparagi – producono il ben 16,1% del reddito agricolo regionale.

Per concludere la presentazione del progetto e accennare al secondo elemento del nome, “Km0”, c’è da dire che il termine è mutuato dal protocollo di Kyoto e ha già dato vita a diverse esperienze sia in Europa, sia negli Stati Uniti. In sostanza, consumi a chilometri zero significa acquistare prodotti realizzati entro i 150 km (le 100 miles americane): nella consapevolezza che se a Roma ceniamo con carne argentina, prugne cilene, uva spagnola e vino australiano, spendiamo molta, molta più energia di quella che mangiamo. 

